
  

 

Associazione Laicale  

Sacro Costato 

 

da QUITO 

a NGKOR 

…una  

      scuola  

         per tutti 

 

L’Associazione Laicale 

Sacro Costato 

 
impegnata in progetti annuali di solida-

rietà in favore dei più poveri, si è fatta 

promotrice del  
 

Progetto 
 

“...una scuola  

per tutti …”  

la cui finalità  

è sostenere le opere Missionarie nel 

promuovere la cultura e la formazione 

integrale della persona, mediante l’i-

struzione e l’educazione.  

Destinatari 

Il ricavato di attività a scopo di benefi-

cenza e le offerte di amici e benefattori 

saranno devoluti in favore degli alunni 

poveri che frequentano le scuole delle 

Suore Missionarie del Sacro Costato nel 

Barrio James Roldòs Aguilera, a Quito, 

e nel villaggio di Ngkor, in Indonesia. ■ 



 

 

 

Jardin de Infancia y Escuela 

“Eustaquio Montemurro”  

QUITO – ECUADOR 

 

N el Barrio James Roldòs Aguilera, situa-

to a nord di Quito, capitale dell’Ecua-

dor, la gente, quotidianamente, deve fare i conti 

con problemi di delinquenza, trafficanti di droga 

e  tossicodipendenza, carenza di strutture e di 

assistenza sanitaria.  

■ La situazione socio-culturale è resa ancor 

più conflittuale dal massiccio afflusso di migran-

ti provenienti dal Venezuela, dalla Colombia e 

da Cuba. 

■ In questo contesto, segnato dall’emargina-

zione e dalla penuria di risorse economiche, è 

presente da oltre un ventennio la Scuola Jardin 

de Infancia y Escuela Particular “Eustaquio 

Montemurro”, istituita nel 1994 dalle Missiona-

rie del Sacro Costato, con la finalità di promuo-

vere la formazione integrale della persona me-

diante l’istruzione e l’educazione.  

■ La Scuola “Eustachio Montemurro”, oggi, 

accoglie circa 50 bambini, dai 3 ai 4 anni, nella 

Scuola dell’Infanzia, e circa 170, dai 5 agli 11 

 

Paud  

“Eustachio Montemurro” 

NGKOR – INDONESIA  

 

N el villaggio di Ngkor, le Missionarie 

del Sacro Costato nel 2017 hanno 

istituito una Scuola dell’Infanzia per promuo-

vere l’istruzione e l’educazione della prima 

infanzia, in una realtà socio-culturale nella 

quale l’educazione di questa fascia di età non 

è ancora presa in considerazione. 

■ La Paud “Eustachio Montemurro” è fre-

quentata da bambini dai 3 ai 4 anni e dai 5 ai 

6 anni, bisognosi di tutto; perciò, insieme al-

l’istruzione, la scuola fornisce loro: la divisa 

scolastica, libri, quaderni, matite, colori, ecc., 

e anche le scarpe ai più poveri.  

■ Gli alunni appartengono per lo più a fami-

glie numerose e i loro genitori lavorano nei 

campi in cambio di pochi soldi, a stento suffi-

cienti per il sostentamento della famiglia. 

■  Le Suore hanno in progetto di servire il 

pranzo e la merenda a questi bambini, e, fidu-

ciose, contano sulla generosità di quanti vor-

ranno sostenerle nella loro Missione tra i po-

anni, nella Scuola Elementare. Nella quasi 

totalità gli alunni appartengono a nuclei 

familiari disagiati, privi di risorse econo-

miche, i cui genitori, dediti a lavori occa-

sionali o spesso disoccupati, e che a stento 

riescono a portare avanti la famiglia, guar-

dando al futuro dei propri figli desiderano 

per loro una buona educazione.  

■ La Scuola “Eustachio Montemurro” si 

pone come luogo di sensibilizzazione degli 

alunni e dei genitori sulla realtà in cui vi-

vono, perseguendo un piano culturale, pa-

storale e psicologico che mira a promuove-

re e a rafforzare i valori umani, morali e 

religiosi, attraverso l’istruzione e l’educa-

zione.  

■ In questa Missione a servizio dei più 

poveri, le Missionarie del Sacro Costato 

sono in parte sostenute dalla carità di molti 

italiani, che se ne assumono l’onere con 

l’adozione a distanza. Ma questo generoso 

contributo non è bastevole per coprire il 

costo della retta scolastica e del pasto gior-

naliero degli alunni più bisognosi, per aiu-

tare le loro famiglie in gravi difficoltà eco-

nomiche e per assicurare agli insegnanti la 


